
La simulazione di impatto dell’ipotizzato ampliamento: impedirebbe accessi in sicurezza all’intero ospedale

di Ettore Zini
◗ TIONE

«Un obbrobrio urbanistico, fi-
glio della fretta e dell’improvvi-
sazione». «Una storpiatura in-
concepibile, che cozza contro
ogni più elementare regola del
buon senso». All’indomani del-
la bocciatura di quella struttura
posticcia che avrebbe dovuto
tamponare le previsioni del
nuovo Pronto soccorso, nel ca-
poluogo giudicariese non si pla-
cano le polemiche per un pro-
getto che pare fatto apposta
per ribadire le scarse attenzioni
della sanità provinciale verso la
periferia. «Pur con tutta la buo-
na volontà - dice il sindaco di
Tione Mattia Gottardi - era im-
possibile dare un giudizio posi-
tivo a quella struttura che non
solo fa a pugni con l’estetica,
ma è del tutto improponibile
dal punto di vista della sicurez-
za». Bocciandola, dice il primo
cittadino, la Commissione edi-
lizia ha solo fatto il suo dovere.
Allo stesso modo la pensa an-
che il geometra Edoardo Floria-
ni, assieme all’ ingegner Weiss,
responsabile dell’Ufficio Tecni-
co. E’ a lui che ci siamo rivolti
per avere ragguagli sulla stron-
catura del progetto che, di fat-
to, ha decretato lo stop alla
messa in sicurezza della prima
accoglienza del nosocomio.
Dove - dopo la decisione
dell’Azienda sanitaria di utiliz-

zare in via definitiva la soluzio-
ne provvisoria - da alcuni mesi
sono stati trasferiti ambulatori
e astanterie. «Basta guardare il
redering -dice il tecnico -per
comprendere l’assoluta impos-
sibilità da parte della Commis-
sione di avvallare una struttura
di questo tipo che si incunea
tra vecchio e nuovo ospedale,
rendendo in caso di emergenza
le vie di fuga impercorribili. Per
non parlare dei mezzi di soc-
corso in caso di incendio, che

in alcun modo potrebbero ac-
cedere tra le due costruzioni».
«Il nostro - spiega Floriani - è
solo un parere di conformità ur-
banistica. Ma, a queste condi-
zioni, non si poteva dire sì. Ora
speriamo che l’Azienda sanita-
ria non faccia muro contro mu-
ro. Ma si sforzi di trovare solu-
zioni alternative anche facili,
come l’utilizzo della camera
calda e i percorsi del vecchio
pronto soccorso, in quanto ci
sono già e la distanza da copri-

re dai barellieri è la stessa sia
dal lato est che da ovest». La
butta lì, il tecnico del comune
che si appresta ad avere un con-
fronto con i tecnici di Trento.
«Le soluzioni percorribili - dice
- ci sono. Basta aver voglia di
trovarle». «L’impressione però
- dice l’assessore Olivieri nel ri-
badire il disappunto per l’ap-
proccio poco razionale ed
estemporaneo della sanità tren-
tina verso l’ospedale di Tione -
è che ci si affidi all’improvvisa-

zione. E che, a conti fatti, si vo-
glia solo fare in fretta, spenden-
do poco. Nonostante il Pronto
Soccorso sia il vero salvavita
dell’ospedale». Del resto, qui,
sono tutti concordi. «Com’è
possibile accettare un prefab-
bricato di 15-20 metri piazzato
di traverso sull’accesso princi-
pale ai reparti, senza mettere in
conto di funzionalità ed esteti-
ca?» L’interrogativo è pertinen-
te. Anche se l’Azienda sanitaria
non riesce a capacitarsi di que-

sto stop improvviso. Che -dice
- avrà il solo effetto di dilatare i
tempi. «Il progetto presentato –
spiegano però i membri della
commissione edilizia di Tione
– altro non è che una costruzio-
ne posticcia che deturpa l’inte-
ro complesso ospedaliero e ne
rende ancora più problemati-
che le criticità». E il primo citta-
dino di Tione è categorico. «Ci
confronteremo. Ma un proget-
to così è impossibile da appro-
vare».

TIONE. Un primo grande sfregio urbanistico l’ospedale di Tione
l’aveva subito negli anni 70, con la progettazione dei nuovi padiglioni
che avrebbero coperto, e in parte nascosto, quel gioiello
architettonico costruito col finanziamento della popolazione nel 1931.
Oggi, tra quelle due strutture appaiate come sandiwich, si vorrebbe
piazzare una costruzione posticcia, in grado di mettere a norma il
nuovo Pronto Soccorso realizzato nel padiglione C, inizialmente in via
provvisoria e poi trasformato in “definitivo” per mancanza di fondi.
Fino a qualche mese fa, nei piani dell’Ospedale, il Pronto soccorso era
previsto nella parte ovest. Servivano però 3,2 milioni. Mentre oggi di
disponibili ce ne sono solo 1,8. Il progetto più oneroso è stato così
annullato, per utilizzare in via definitiva la struttura inaugurata
nell’agosto scorso. La sistemazione non è l’ideale: sala di aspetto
troppo piccola, manca un’area triage e pure due ambulatori. Non c’è
un bagno clinico e nemmeno una camera calda per le autoambulanze.
Dopo una frettolosa mediazione col Comitato della Salute, l’APSS ha
deciso di tenere per buona la sistemazione “temporanea”. Che, però,
ha rimediato l’altolà della Commissione Urbanistica. (e.z.)

«Brutto e inutile, non potevamo dire sì»
Ufficio tecnico e sindaco di Tione non hanno dubbi: il progetto di potenziamento del Pronto Soccorso è inaccettabile

Negli anni Settanta il primo «sfregio»
al gioiello architettonico costruito nel 1932
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